
 



Disclaimer 

Tutti i contenuti del presente testo sono proprietà esclusiva e riservata di Istituto per la 
Difesa del Consumo e sono protetti dalle vigenti norme nazionali ed internazionali in 
materia di tutela dei diritti di Proprietà Intellettuale. 

I Materiali pubblicati potranno essere liberamente utilizzati alle seguenti condizioni: 

1. dovranno rimanere nel loro formato originale e, qualora riprodotti, dovranno sempre 
recare le indicazioni proprietarie o relative al copyright o agli autori; 

2. l’utilizzo, a qualsiasi titolo e per qualsiasi finalità non deve avere scopo di lucro; 

3. deve essere citata la fonte, l'autore e/o titolare dei diritti sui Materiali ed l'indirizzo web 
da cui sono stati tratti; 

4. l’utilizzo in qualsiasi modo ed a qualsiasi titolo di materiali rappresentati da testi legali 
(es: informative, condizioni contrattuali, etc) pubblicati on line è vietato. Ogni violazione 
sarà perseguita a norma di legge. 

Si declina ogni responsabilità per errori ed omissioni. I documenti pubblicati non hanno 
carattere di ufficialità né si garantisce il loro aggiornamento. 

 

 

 

 

 

Rispetta l’ambiente 

Leggi l’ebook on line sul tuo pc, stampandone solo le parti essenziali. 
Evitando l’inutile dispendio di carta preserverai l’ambiente e farai felice 
la natura. 
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Codice sconto 

  Ti ringraziamo per aver effettuato il download di questa piccola guida, che 

speriamo possa esserti d’aiuto per contestare con successo la multa che hai ricevuto. 

Nelle pagine a seguire ti illustreremo come procedere e come avvalerti del nostro 

servizio. 

 Ti ricordiamo infine che, per aver scaricato questa guida hai diritto ad usufruire di 

uno sconto di 4,00 euro sulla nostra quota associativa. 

 Quindi, se ci hai già inviato copia del verbale contro cui fare ricorso e hai ricevuto 

la nostra valutazione positiva, puoi direttamente detrarre 4,00 euro dall’importo che ti 

abbiamo richiesto. Confermandoci via mail di aver effettuato il pagamento, comunicaci 

semplicemente questo codice sconto “guida2014”. 

 

 

 

 

 

Per qualsiasi ulteriore dubbio non esitare a contattarci ai seguenti recapiti: 

• mail info@ricorsi.net 

• assistenza telefonica 08.100.30.533 

• fax 06.99.33.23.13 

I nostri esperti sono a tua disposizione. 

  



Ricorsi.net | Come presentare ric

 

Ricorsi.net 

attività on line dall’aprile 2008. 

(dato aggiornato a luglio 201

 

La carta dei valori 
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 Offrire consulenza legale q

favorire e promuovere la diffu

consumo ed il consumo consap

 Promuovere le istanze socia

L’associazione svolge la propri

soci per l’iscrizione saranno

perseguimento degli obiettivi so

 

In cosa consiste il servizi

 

 Lo scopo della nostra in

più semplice e più economico,

contro un verbale o una carte

richiederebbe, infatti, elevate c

un avvocato potrebbe compo

Risparmiare non significa, tut

avvale, infatti, per la redazion

materia. Riusciamo ad offrirti d

siamo convenzionati con oltre
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Ricorsi.net è un’iniziativa promossa da I

Difesa del Consumo, associazione senza f

consumatori ed utenti, attiva in tutto il territo

Lo scopo dell’associazione è quello off

associati assistenza legale altamente 

costiDaltamente ridotti! Il principio è semp

può scegliere il meglio e si può risparmiare.

Istituto per la Difesa del Consumo svol

aprile 2008. Ad oggi oltre 25.000 utenti sono diventati n

2014). 

esa del Consumo è una libera associazione costitu

nti obiettivi: 

za legale qualificata e specializzata ai propri associat

vere la diffusione di notizie ed informazioni attinenti 
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li obiettivi sociali. 
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bbe comportare delle spese superiori all'importo de
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 la redazione dei ricorsi, esclusivamente di Avvocati s
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operiamo su larga scala e 

tre, i nostri costi sono così 
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ridotti perché grazie alla tua co

di gestione della tua pratica.

dall'attenta lettura di queste 

rispondere infinite volte a mail o

Se dopo aver letto tutto ti reste

08.100.30.533. Evita di invi

conversazione telefonica ci co

approfondimento. 

Con Ricorsi.net, inoltre, avrai di

 Istruzioni per l’uso: la nostra

presentare il ricorso, a chi sp
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 Assistenza telefonica gratui
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Soddisfatti o rimborsati 

 

Se fin da principio ti consiglieremo di sollevare opposizione sarà perché ogni motivazione 

che inseriremo nel tuo ricorso sarà sempre sostenuta da precisi riferimenti normativi o 

giurisprudenziali. Entro 24 ore dalla ricezione del ricorso, nel caso in cui non ti riterrai 

soddisfatto del servizio, potrai richiederci la restituzione della quota pagata. La tua fiducia 

è il nostro valore più importante. 

 

Il ricorso 

 

Il ricorso che ti invieremo sarà già assolutamente completo 

in tutti i suoi elementi: dovrai semplicemente stamparlo, 

firmarlo e ed inviarlo all’ufficio competente. Il ricorso ti sarà 

trasmesso tramite email in formato word (.doc) impaginato 

come foglio protocollo. Ogni argomentazione difensiva 

citata nel ricorso sarà supportata da tutti gli opportuni 

riferimenti normativi e giurisprudenziali. 

 

 

Come puoi usufruire del servizio 

 

Per usufruire del nostro servizio in primo luogo dovrai inviarci la documentazione da 

esaminare: può trattarsi di un verbale per infrazione al codice della strada, di una cartella 

esattoriale o di un'ordinanza prefettizia. Nella nostra risposta ti indicheremo se vi sono i 

presupposti per poter presentare opposizione ed il costo per la redazione del ricorso. Il 

costo è variabile, in base alla complessità dell'atto da redigere e all'importo della 

sanzione. Nel costo è già compresa anche la quota associativa di cinque euro. 

Ricorsi.net è infatti un'iniziativa promossa da Istituto per la Difesa del Consumo, 

un'associazione di consumatori ed utenti. 

 

Che garanzie ho che il ricorso venga accolto 

 

I nostri ricorsi sono articolati in motivazioni che trovano sempre precisi riferimenti 

normativi e giurisprudenziali (espressamente citati nel testo). Possiamo per questo 

garantirti al 100% che il ricorso sia assolutamente fondato e che ci siano i presupposti 
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per l'annullamento della multa, ma non possiamo garantirti con certezza l'accoglimento. 

Purtroppo, infatti, nel nostro ordinamento giuridico il precedente non è vincolante e 

ciascun giudice o prefettura potrà decidere secondo il proprio personale orientamento, 

anche talvolta discostandosi da quanto statuito da magistrature superiori. 

 

Come puoi fidarti di noi 

 

Qui siamo del parere che il confronto pubblico con i 

propri utenti sia la maggiore garanzia che si possa 

offrire, circa la propria correttezza e la propria lealtà. 

Per questo abbiamo allestito una pagina facebook e 

un forum in cui i nostri utenti possono liberamente 

richiederci assistenza o lasciare un loro giudizio 

sulla nostra attività. Oggi potrai così leggere le 

testimonianze di chi in passato si è già rivolto ai 

nostri servizi con la certezza che faremo tutto il possibile affinché, un domani, anche il tuo 

giudizio possa essere positivo e, quindi, di incoraggiamento per i nuovi utenti. 

Su questa pagina trovi i feedback ricevuti dai nostri utenti:  http://goo.gl/6GrwxY 
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Come presentare ricorso 

 

Per le opposizioni alle ingiunzioni amministrative è consentita la difesa in proprio, senza 

la necessaria assistenza di un avvocato. Con il nostro ricorso e il nostro supporto 

potrai risparmiare ogni ulteriore spesa legale. Presentando ricorso al prefetto non dovrai 

fare altro che inviare l'atto e attendere la notifica dell'ordinanza. Nel caso in cui il ricorso 

sia, invece, presentato al Giudice di Pace, sarà necessario presentarsi in udienza. Anche 

in questa ipotesi potrai presentarti personalmente in udienza senza il patrocinio di un 

avvocato (dell'udienza innanzi al Giudice di Pace ne riparleremo tra qualche riga). 

 

Quali sono le condizioni per poter presentare ricorso 

 

Il ricorso può essere presentato a condizione che non sia decorso il termine per 

l'opposizione e che non sia stato già effettuato il pagamento della sanzione. Il termine per 

la presentazione del ricorso è di 60 giorni dalla notifica del verbale, nel caso in cui il 

ricorso sia rivolto al prefetto (come noi consigliamo); viceversa, il termine è di 30 giorni 

dalla notifica del verbale, nel caso in cui si faccia ricorso al Giudice di Pace (come è 

obbligatorio se oggetto della contestazione sono una cartella esattoriale o un'ordinanza 

prefettizia). 

 

Meglio presentare ricorso al Prefetto  

 

Nel caso in cui il ricorso riguardi un'ordinanza prefettizia o una cartella esattoriale sarà 

d'obbligo rivolgere l'opposizione al Giudice di Pace, senza alcuna possibilità di scelta.  

Nel caso in cui, invece, il ricorso riguardi un verbale per infrazione al Codice della Strada, 

si potrà scegliere se fare ricorso al Prefetto o al Giudice di Pace. Il nostro consiglio è di 

presentare ricorso al Prefetto, ma è una scelta che non ti imponiamo. Se desideri che il 

tuo ricorso sia rivolto al Giudice di Pace è sufficiente che ce lo comunichi. 

 

Perché  

 

Quando oggetto di contestazione è un verbale per infrazione al Codice della Strada, il 

nostro consiglio è di rivolgere il ricorso al Prefetto, per almeno quattro buone ragioni:  
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Le spese della procedura
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probabilità di accoglimento: Fare ricorso al Prefe
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 La presentazione del ricors
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compresa ogni pagina ed event

 In caso di ricorso al Giud

raccomandata con ricevuta d

competente. Al ricorso dovrà 
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Nel ricorso che ti 
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invieremo sarà comunque sempre indicato l'ufficio competente presso cui dover spedire 

o consegnare il ricorso. 

 

La comunicazione con i dati del conducente  

 

In caso di ricorso (sia esso presentato al prefetto che al giudice di pace) è sempre 

preferibile non effettuare la comunicazione dei dati, ma trasmettere un'informativa al fine 

di rendere noto al comando di polizia che il verbale è oggetto di contestazione. Tale 

informativa va inviata mediante raccomandata con ricevuta di ritorno al comando di 

polizia che ha emesso il verbale, entro il termine di sessanta giorni dalla notifica del 

medesimo. 

Oggetto: Comunicazione dei dati del Oggetto: Comunicazione dei dati del Oggetto: Comunicazione dei dati del Oggetto: Comunicazione dei dati del conducenteconducenteconducenteconducente    

Ai sensi dell’art.126 bis Codice della StradaAi sensi dell’art.126 bis Codice della StradaAi sensi dell’art.126 bis Codice della StradaAi sensi dell’art.126 bis Codice della Strada, Vi , Vi , Vi , Vi 
comunico di aver sollevato opposizione, entro i termini comunico di aver sollevato opposizione, entro i termini comunico di aver sollevato opposizione, entro i termini comunico di aver sollevato opposizione, entro i termini 
e secondo le modalità di rito, innanzi al Giudice di e secondo le modalità di rito, innanzi al Giudice di e secondo le modalità di rito, innanzi al Giudice di e secondo le modalità di rito, innanzi al Giudice di 
PacePacePacePace    di *** [oppure: innanzi al Prefettodi *** [oppure: innanzi al Prefettodi *** [oppure: innanzi al Prefettodi *** [oppure: innanzi al Prefetto    di ***] di ***] di ***] di ***] 
avverso il Verbaleavverso il Verbaleavverso il Verbaleavverso il Verbale    n. *** notificato in data ***.n. *** notificato in data ***.n. *** notificato in data ***.n. *** notificato in data ***.    

Solo nel caso in cui il suddetto ricorsoSolo nel caso in cui il suddetto ricorsoSolo nel caso in cui il suddetto ricorsoSolo nel caso in cui il suddetto ricorso    dovesse avere dovesse avere dovesse avere dovesse avere 
esito a me negativo, avrò cura di procedere alla esito a me negativo, avrò cura di procedere alla esito a me negativo, avrò cura di procedere alla esito a me negativo, avrò cura di procedere alla 
comunicacomunicacomunicacomunicazione dei dati del conducentezione dei dati del conducentezione dei dati del conducentezione dei dati del conducente, affinché possa , affinché possa , affinché possa , affinché possa 
essere applicata la sanzione accessoria a carico del essere applicata la sanzione accessoria a carico del essere applicata la sanzione accessoria a carico del essere applicata la sanzione accessoria a carico del 
conducente del veicolo di mia proprietà.conducente del veicolo di mia proprietà.conducente del veicolo di mia proprietà.conducente del veicolo di mia proprietà.    

In ossequio alla Circolare 5 settembre 2011, n. 7157 In ossequio alla Circolare 5 settembre 2011, n. 7157 In ossequio alla Circolare 5 settembre 2011, n. 7157 In ossequio alla Circolare 5 settembre 2011, n. 7157 
del Ministero dell’Interno, secondo cui la del Ministero dell’Interno, secondo cui la del Ministero dell’Interno, secondo cui la del Ministero dell’Interno, secondo cui la 
ccccomunicazione di avvenuto ricorsoomunicazione di avvenuto ricorsoomunicazione di avvenuto ricorsoomunicazione di avvenuto ricorso    dispensa l’ingiunto dispensa l’ingiunto dispensa l’ingiunto dispensa l’ingiunto 
dall’obbligo di comunicare i dati del conducentedall’obbligo di comunicare i dati del conducentedall’obbligo di comunicare i dati del conducentedall’obbligo di comunicare i dati del conducente, , , , 
vogliate, quindi, frattanto desistere dall’applicare a vogliate, quindi, frattanto desistere dall’applicare a vogliate, quindi, frattanto desistere dall’applicare a vogliate, quindi, frattanto desistere dall’applicare a 
mio carico ogni ulteriore sanzione.mio carico ogni ulteriore sanzione.mio carico ogni ulteriore sanzione.mio carico ogni ulteriore sanzione.    
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Il ricorso al Prefetto 

 

Gli articoli 203 e 204 del Codice della Strada sono dedicati alla materia del ricorso al 

Prefetto. 

Sotto il punto di vista sistematico, il ricorso al Prefetto può essere classificato come 

un ricorso gerarchico improprio, e, pertanto, resta soggetto - per quanto compatibile 

con le norme del Codice della Strada - alle disposizioni dettate  in materia di ricorsi 

amministrativi, dal D.P.R. n. 1199/1971. Nel rispetto del principio della semplificazione 

amministrativa, ciò comporta che siano da considerarsi ammissibili e ricevibili anche gli 

scritti in cui siano utilizzate forme irrituali ma da cui ugualmente emerga il proposito di 

contestare il verbale. Ugualmente saranno da considerarsi ammissibili e ricevibili anche i 

ricorsi inviati erroneamente ad autorità non competenti a riceverli (in tal caso, secondo la 

disciplina detta dalla Legge 241/1990, l’autorità investita del ricorso dovrà trasmettere il 

medesimo all’ufficio competente). 

  

Competenza territoriale 
 

Il primo problema che si pone nella redazione del ricorso consiste nella corretta 

individuazione della prefettura territorialmente competente, a cui l’atto dovrà essere 

indirizzato. La normativa, sul punto, sgombera il campo da ogni possibile indecisione, 

prevedendo chiaramente che il prefetto territorialmente competente sia individuato in 

relazione al luogo in cui sarebbe avvenuta la presunta infrazione. Altre circostanze sono 

assolutamente irrilevanti. La norma è inderogabile e non conosce eccezioni. 

  

Come si presenta il ricorso 
 

L’opposizione al Prefetto può essere proposta sia presentando il ricorso all’ufficio o al 

comando a cui appartiene l’organo accertatore, sia presentandolo direttamente all’ufficio 

del Prefetto. La presentazione può avvenire a mano o mediante spedizione del ricorso 

tramite posta raccomandata con ricevuta di ritorno. Al ricorso dovrà essere allegato 

anche il verbale della multa, preferibilmente in copia conservando per sé l’originale (che 

potrà tornare utile nel caso in cui il ricorso non dovesse essere accolto e si dovesse 

decidere di sollevare nuovamente opposizione innanzi al Giudice di Pace competente). 

Il verbale va allegato completo di tutti i suoi elementi, compresa la busta ed il 

bollettino di pagamento. La busta è elemento di essenziale importanza, poiché su di essa 
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è apposto il timbro recante la data della consegna del verbale, data da cui andranno 

conteggiati i sessanta giorni concessi per la presentazione del ricorso. Nel caso in cui la 

busta fosse andata smarrita, dovrà essere onere del ricorrente produrre altra diversa 

documentazione da cui possa essere desunta la tempestiva presentazione del ricorso. In 

mancanza di ogni altro diverso rimedio, potrà richiedersi all’ufficio postale competente un 

duplicato della busta o altra diversa attestazione da cui risulti il numero della 

raccomandata contenente il verbale e la data della relativa consegna. Oltre alla copia del 

verbale, sarà bene allegare fin da subito al ricorso anche copia degli atti e documenti che 

si ritiene offrano supporto alle proprie argomentazioni difensive. Il ricorso e i relativi 

allegati potranno essere inviati in un’unica copia. 

Il termine entro cui il ricorso va presentato è di sessanta giorni, a partite dalla data di 

notifica del verbale. 

La presentazione del ricorso al Prefetto è esente da ogni spesa o tassazione. 

  

Il ricorso 
 

Il ricorso è da intendersi a tutti gli effetti un atto giuridico. Ciò comporta che nella sua 

redazione sarà bene non tralasciare gli elementi formali e sostanziali che valgono a 

qualificarlo come tale. 

  

Analizziamo questi elementi. 

• Intestazione dell’atto e indicazione dell’Ufficio Competente: come già detto, la 

competenza è attribuita all’ufficio di Prefettura del luogo in cui sarebbe avvenuta la 

presunta infrazione. 

• Qualificazione dell’atto: il ricorso al Prefetto è disciplinato dall’art. 203 del Codice della 

Strada, per cui sarà opportuno che tale riferimento sia contenuto nell’intestazione dell’atto 

(«Ricorso ex art. 203 del Codice della Strada»). 

• Generalità dell’istante: per qualificarsi come tale, il ricorrente declinerà le proprie 

generalità, ed in particolare, il suo nome e cognome, la data ed il luogo di nascita, il 

codice fiscale, l’indirizzo di residenza ed eventualmente un differente domicilio a cui si 

può richiedere siano notificati i successivi atti della procedura. Nel caso in cui il veicolo 

sia intestato non ad una persona fisica, ma ad una persona giuridica, sarà bene 

specificarne la denominazione e la ragione sociale, la sede, la partita iva, nonché il nome 

del legale rappresentante che sottoscriverà l’atto. 

• Legittimazione attiva: l’istante dovrà specificare a quale titolo solleva opposizione. La 

facoltà di presentare ricorso può compete a particolari differenti soggetti in base ai singoli 
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casi che possono verificarsi. Così il ricorrente potrà qualificarsi come tale in quanto 

proprietario del veicolo, oppure in qualità di legale rappresentante della persona giuridica 

a cui il veicolo è intestato, o come trasgressore (nel caso in cui l’infrazione gli sia stata 

immediatamente contestata o nel caso in cui egli abbia ottemperato alla comunicazione 

dei propri dati, oppure come genitore o tutore del minore o incapace a cui il verbale sia 

stato notificato, o in qualità di altro responsabile solidale del soggetto destinatario 

dell’ingiunzione. 

• Verbale: il ricorso indicherà in evidenza per esteso gli estremi dell’atto impugnato, ed in 

particolare: il numero del verbale, l’eventuale numero di protocollo se indicato, 

l’indicazione del Comando o dell’Ufficio di appartenenza dell’organo accertatore, la data e 

l’ora in cui è stata accertata la violazione, l’articolo (o gli articoli) del Codice della Strada 

oggetto di trasgressione. 

• Motivi di illegittimità: entrando nel merito della contestazione, il ricorso recherà precisa 

indicazione delle motivazioni per le quali l’istante ritiene illegittimo il verbale. Ogni 

motivazione dovrà essere fondata su precisi principi giuridici, norme di legge o 

orientamenti giurisprudenziali. Per quanto forse possa apparire scontato, è bene chiarire 

che motivazioni fondate su richieste di clemenza, o di “comune buon senso” non 

potranno essere oggetto di valutazione da parte dell’autorità preposta. Le motivazione 

potranno essere molteplici e variare in base alla natura dell’infrazione contesta. 

• Udienza: è facoltà del ricorrente chiedere di essere sentito in pubblica udienza per poter 

ulteriormente articolare le proprie ragioni in contraddittorio con l’autorità opposta. La 

richiesta d’udienza è una facoltà e non un obbligo. Nel caso in cui non dovesse essere 

richiesta, l’ufficio potrà autonomamente procedere all’esame della contestazione. 

L’assenza, anche immotivata, all’udienza richiesta in ricorso non comporta alcun effetto 

preclusivo, né alcuna presunzione di rinuncia da parte del ricorrente (contrariamente a 

quanto previsto in materia di ricorso al Giudice di Pace). In caso di impedimento, il 

ricorrente potrà chiedere anticipatamente il differimento dell’udienza ad una data 

successiva. 

• Conclusioni: al termine del ricorso, l’istante dovrà rassegnare le proprie conclusioni, 

avanzando le proprie concrete richieste in ordine alla declaratoria di illegittimità del 

verbale ed il conseguente annullamento. 

• Documenti allegati: al ricorso potrà essere allegato ogni documento che si ritenga 

opportuno offrire a conforto delle proprie ragioni. Tali eventuali documenti allegati 

saranno analiticamente elencati e preferibilmente numerati al termine dello scritto, per 

una più corretta ed agevole individuazione. 
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• Sottoscrizione del ricorrente: in calce al ricorso, il ricorrente dovrà apporre la propria 

firma autografa, a pena di inammissibilità della contestazione. 
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Il ricorso al Giudice di Pace 

 

Il ricorso al Giudice di Pace è esperibile a 

condizione che non siano trascorsi oltre trenta 

giorni dalla notifica del verbale (o dalla 

contestazione immediata) e che non sia stata 

frattanto pagata la sanzione. Il ricorso può essere 

presentato brevi manu presso l’ufficio del Giudice 

di Pace o spedito per posta raccomandata con 

ricevuta di ritorno (secondo il principio per la 

prima volta introdotto dalla Sentenza n. 98/2004 della Corte Costituzionale). Ai fini della 

valutazione della tempestività del ricorso, dovrà aversi considerazione della data di 

spedizione del plico e non della data di ricezione. Farà fede, sotto tale punto di vista, il 

timbro postale. 

 

Il Giudice di Pace competente 

 

Il Giudice di Pace competente è individuato in base al luogo in cui sarebbe stata 

commessa la presunta infrazione. Non in tutti i comuni è presente un ufficio del Giudice di 

Pace e, per l’individuazione degli uffici competenti in relazione ai comuni che ne fossero 

sprovvisti, è comodo fare riferimento agli strumenti di consultazione on line messi a 

disposizione dal Ministero di Giustizia. A questo indirizzo si potrà accedere alla pagina 

web di riferimento per effettuare la ricerca dell’ufficio del Giudice di Pace competente per 

ciascun comune: link 

Si tratta di una norma, questa sulla competenza territoriale, che indubbiamente in molti 

casi può procurare dei disagi e limitare le effettive possibilità di ricorso: basti pensare alle 

infrazioni (o presunte tali) rilevate in luoghi di semplice passaggio, magari sull’asse 

autostradale, o a quelle relative ad infrazioni commesse durante brevi soggiorni di 

vacanza, o, ancor peggio, ad infrazioni realmente mai commesse e notificate da un capo 

all’altro della penisola per un banale errore nella trascrizione della targa del veicolo da 

parte dell’agente accertatore. La norme è inderogabile e non ammette accezioni e al 

ricorrente che voglia adire i rimedi giudiziari non resterà altro che affrontare scomode e 

costose trasferte. Nel caso in cui il ricorrente abbia adito il Giudice di Pace non 

competente, questi nel dichiarare la propria incompetenza, ai sensi dell’art. 50 c.p.c., 
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dovrà ordinare la cancellazione della causa dal ruolo con l’ordine al ricorrente di 

riassumerlo innanzi al Giudice ritenuto competente, a pena dell’estinzione del Giudizio. 

 

L'iscrizione a ruolo del ricorso 

 

In termini processuali, la presentazione del ricorso è l’atto con cui si iscrive a ruolo la 

causa ed il ricorrente assume la qualità di parte attrice. Alla causa verrà attribuito 

un numero di ruolo generale, indicato con la sigla r.g. Conoscere e annotare fin da 

subito il numero di ruolo generale del proprio ricorso potrà rivelarsi utile nelle fasi 

successive del procedimento. 

Al ricorso si allega il verbale oggetto della contestazione, in originale e non in copia. 

Anche in questo caso sarà necessario allegare tutto il contenuto della busta, oltre la 

busta stessa, al fine di offrire prova della tempestiva presentazione del ricorso. Oltre al 

verbale, il ricorrente potrà eventualmente allegare ogni documento utile a suffragare le 

ragioni addotte nel ricorso. Né il Codice della Strada né le altre leggi di riferimento 

prevedono che oltre al ricorso (con allegato il verbale) sia fatto onere al ricorrente di 

presentarne anche le copie, ma è uso delle cancellerie richiederle (generalmente tre o 

cinque copie oltre l’originale secondo la prassi arbitrariamente seguita dal singolo ufficio 

competente).  

 

I termini per la presentazione del ricorso 

 

Circa il computo dei giorni, il ricorso al Giudice di 

Pace, in quanto gravame di natura giudiziaria, 

soggiace alle norme processuali e pertanto è 

soggetto al periodo di sospensione feriale dal 

primo agosto al quindici settembre di ogni anno, 

come previsto dalla legge 742/1969. Per diretta 

esperienza, si tratta di una norma che i Giudici di 

Pace a volte fingono (si spera) di non sapere o 

che comunque non applicano con piacere alla materia. Lì dove se ne abbia la possibilità 

può essere, pertanto, preferibile presentare il ricorso entro i trenta giorni ordinari, senza 

avvalersi della proroga feriale, o lì dove si intenda avvalersi di tale facoltà è bene citare la 

disposizione normativa su richiamata, specificando che essa tassativamente prevede 
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alcune materia  per le quali non trova applicazione e che tra tali materie non figurano le 

opposizioni a sanzioni amministrative. 

 

Il procedimento 

 

Il procedimento di opposizione innanzi al Giudice di Pace è regolato in parte dal D. Lgs. 

150/11 e, per quel che residua, dalle norme del Codice di Procedura Civile. Dopo il 

deposito (e quindi l’iscrizione a ruolo) del ricorso, il Giudice di Pace dovrà fissare 

l’udienza per la comparizione delle parti, con provvedimento che sarà notificato a cura 

della cancelleria. Tra il giorno di notificazione del provvedimento di fissazione 

dell’udienza e l’udienza stessa dovrà intercorrere un termine libero di almeno trenta giorni 

(o sessanta se il ricorrente risiede all’estero). Nel caso in cui il ricorso contenga istanza di 

sospensione della esecutività della sanzione, il Giudice di Pace dovrà fissare l’udienza di 

comparizione, all’esito della quale, sentite le parti, provvederà con ordinanza. Qualora vi 

siano motivi di danno grave e irreparabile sottesi dalla richiesta di sospensione, il Giudice 

potrà ordinare la sospensione inaudite le parti e, successivamente, confermare o meno 

tale ordinanza in occasione della successiva udienza. 

L’amministrazione opposta dovrà costituirsi in giudizio, mediante il deposito della 

propria comparsa e di eventuali documenti, almeno dieci giorni prima dell’udienza di 

comparizione. 

L’art. 7 del D. Lgs. 150/11 prevede che il ricorrente possa difendersi in proprio, cioè 

senza l’ausilio di un avvocato, ma ha comunque l’obbligo di presentarsi in udienza, salvo 

legittimo e documentato impedimento. In caso di assenza del ricorrente, pertanto, il 

Giudice emetterà ordinanza di convalida del verbale ed il ricorso resterà improduttivo di 

effetti. Tuttavia, pur in assenza del ricorrente, il Giudice sarà tenuto a verificare la 

legittimità del provvedimento impugnato in base alla documentazione versata in atti. 

 

L'udienza innanzi al Giudice di Pace 

 

Giunto il giorno dell’udienza, il ricorrente dovrà presentarsi innanzi al Giudice di Pace 

designato dall’ufficio, personalmente o delegando un proprio conoscente.  

La delega potrà essere redatta seguendo il modello seguente: 
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""""Il sottoscritto Sig. _____ [indicare il nome del Il sottoscritto Sig. _____ [indicare il nome del Il sottoscritto Sig. _____ [indicare il nome del Il sottoscritto Sig. _____ [indicare il nome del 
ricorrente delegante] delega il Sig. _____ [indicare il ricorrente delegante] delega il Sig. _____ [indicare il ricorrente delegante] delega il Sig. _____ [indicare il ricorrente delegante] delega il Sig. _____ [indicare il 
nome del delegato] a presentarsi il giorno _____ nome del delegato] a presentarsi il giorno _____ nome del delegato] a presentarsi il giorno _____ nome del delegato] a presentarsi il giorno _____ 
[indicare la data dell'udienza[indicare la data dell'udienza[indicare la data dell'udienza[indicare la data dell'udienza] innanzi al Giudice di ] innanzi al Giudice di ] innanzi al Giudice di ] innanzi al Giudice di 
PacePacePacePace    di _____ [indicare l'ufficio competente], dott. ____di _____ [indicare l'ufficio competente], dott. ____di _____ [indicare l'ufficio competente], dott. ____di _____ [indicare l'ufficio competente], dott. _____ _ _ _ 
[indicare il nome del Giudice], al fine di richiedere [indicare il nome del Giudice], al fine di richiedere [indicare il nome del Giudice], al fine di richiedere [indicare il nome del Giudice], al fine di richiedere 
l'accoglimento dell'opposizione sollevata avverso il l'accoglimento dell'opposizione sollevata avverso il l'accoglimento dell'opposizione sollevata avverso il l'accoglimento dell'opposizione sollevata avverso il 
verbaleverbaleverbaleverbale    n _____ [indicare il numero del verbale oggetto n _____ [indicare il numero del verbale oggetto n _____ [indicare il numero del verbale oggetto n _____ [indicare il numero del verbale oggetto 
del ricorsodel ricorsodel ricorsodel ricorso] emesso dal comando di polizia _____ ] emesso dal comando di polizia _____ ] emesso dal comando di polizia _____ ] emesso dal comando di polizia _____ 
[indicare [indicare [indicare [indicare il comando che ha emesso il verbale]”. il comando che ha emesso il verbale]”. il comando che ha emesso il verbale]”. il comando che ha emesso il verbale]”.     

                            Firma del ricorrenteFirma del ricorrenteFirma del ricorrenteFirma del ricorrente        

 

 

Generalmente il biglietto di cancelleria contiene tutte le informazioni necessarie per 

poter agevolmente individuare l’aula ed il giudice. Una volta giunti in udienza, la prima 

azione da compiere è rinvenire il fascicolo relativo alla propria causa e accodarsi al turno 

in attesa della discussione. Nel frattempo può essere utile iniziare a scrivere il proprio 

verbale sul foglio protocollo presente nel fascicolo, anche se in molti casi, per maggiore 

rapidità, i giudici utilizzano dei prestampati che compilano essi stessi al momento. Ad 

ogni buon conto, nel caso dovesse tornare utile, per il testo da trascrivere sul verbale si 

potrà avere a riferimento il seguente modello: 

 

Ufficio del Giudice di Pace di MilanoUfficio del Giudice di Pace di MilanoUfficio del Giudice di Pace di MilanoUfficio del Giudice di Pace di Milano    

Il giorno primo del mese di gennaio dell’anno Il giorno primo del mese di gennaio dell’anno Il giorno primo del mese di gennaio dell’anno Il giorno primo del mese di gennaio dell’anno 
duemilaventi, innanzi al Giudice di Pace di Milano, duemilaventi, innanzi al Giudice di Pace di Milano, duemilaventi, innanzi al Giudice di Pace di Milano, duemilaventi, innanzi al Giudice di Pace di Milano, 
dott. Tizio, della Idott. Tizio, della Idott. Tizio, della Idott. Tizio, della I    Sezione Civile, si è tenuta la prima Sezione Civile, si è tenuta la prima Sezione Civile, si è tenuta la prima Sezione Civile, si è tenuta la prima 
udienza della causa avente ad oggetto la richiesta di udienza della causa avente ad oggetto la richiesta di udienza della causa avente ad oggetto la richiesta di udienza della causa avente ad oggetto la richiesta di 
annullamento del verbale n. 0001 emesso dalla Polizia annullamento del verbale n. 0001 emesso dalla Polizia annullamento del verbale n. 0001 emesso dalla Polizia annullamento del verbale n. 0001 emesso dalla Polizia 
Municipale di Milano, tra le parti:Municipale di Milano, tra le parti:Municipale di Milano, tra le parti:Municipale di Milano, tra le parti:    

----    Sig. Caio, ricorrente in proprio;Sig. Caio, ricorrente in proprio;Sig. Caio, ricorrente in proprio;Sig. Caio, ricorrente in proprio;    



Ricorsi.net | Come presentare ricorso: istruzioni per l’uso  19 

 

----    Comune di Milano, in persona del Sindaco p.t..Comune di Milano, in persona del Sindaco p.t..Comune di Milano, in persona del Sindaco p.t..Comune di Milano, in persona del Sindaco p.t..    

È presente il ricorrente, SÈ presente il ricorrente, SÈ presente il ricorrente, SÈ presente il ricorrente, Sig. Caio, il quale si riporta al ig. Caio, il quale si riporta al ig. Caio, il quale si riporta al ig. Caio, il quale si riporta al 
ricorso ricorso ricorso ricorso     di cui richiede l’integrale accoglimento, di cui richiede l’integrale accoglimento, di cui richiede l’integrale accoglimento, di cui richiede l’integrale accoglimento, 
rigettata ogni avversa istanza.rigettata ogni avversa istanza.rigettata ogni avversa istanza.rigettata ogni avversa istanza.    

  

Se presente, anche l’amministrazione opposta, in persona del funzionario delegato per 

l’udienza, darà atto a verbale della propria presenza e articolerà le proprie richieste. A 

seguito della discussione, in calce al verbale, il Giudice di Pace annoterà il proprio 

provvedimento. La discussione si risolve spesso in un paio di minuti, durante i quali il 

ricorrente avrà modo di illustrare al Giudice le ragioni del proprio ricorso e le motivazioni 

per cui ritiene che il verbale oggetto di contestazione sia da annullare. Generalmente, il 

Giudice addiviene alla propria decisione a seguito della prima ed unica udienza, ma nulla 

impedisce che possano esserci dei rinvii, nel caso in cui ritenga di dover svolgere attività 

istruttorie per meglio delineare la questione. 

Per attività istruttoria si intende l’acquisizione di qualsiasi mezzo possa ritenersi utile a 

meglio circostanziare i fatti accaduti e quindi ad orientare il convincimento del giudice. 

L’acquisizione di mezzi istruttori può essere domandata dalle parti o disposta d’ufficio 

direttamente dal giudice.  

In estrema sintesi, i possibili mezzi istruttori sono i seguenti: libero interrogatorio 

dell’opponente o del materiale trasgressore che ne faccia richiesta, nel caso in cui questi 

sia assistito da un legale, affinché, direttamente dalla viva voce del soggetto 

concretamente coinvolto il giudice possa acquisire nuovi elementi di valutazione; 

escussione testimoniale degli agenti accertatori o di altri soggetti indicati dalle parti; 

ispezione di cose o persone, ex art. 118 e 258 e ss. C.p.c.; acquisizione di atti o 

documenti (ad esempio il rapporto con gli atti relativi all’accertamento). 

 

I mezzi di prova 

 

L’assunzione di mezzi di prova rappresenta una fase assolutamente delicata del 

procedimento, poiché dovrà essere volta non semplicemente e direttamente a negare la 

veridicità del verbale, ma a prospettare all’organo giudicante un ordine delle cose 

ipoteticamente differente rispetto a quanto supposto dall’agente accertatore, non per una 

volontaria mistificazione dei fatti accaduti, ma per un pur sempre possibile errore 

cognitivo o percettivo circa la dinamica delle circostanze occorse. In altri termini, la tesi 
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difensiva nell’acquisizione dei mezzi istruttori, non dovrà volgere alla conclusione per cui 

affermare che “quel che è scritto nel verbale non corrisponde al vero”, poiché, se tale 

volesse essere la conclusione, differente dovrebbe essere il rimedio giudiziario di cui 

servirsi: la parte dovrebbe infatti sollevare incidentalmente (cioè nel corso del giudizio) 

una querela di falso con cui imputare all’agente accertatore il reato di falso in atto 

pubblico, per aver redatto un atto pubblico contenente affermazioni mendaci. 

Diversamente, negare semplicemente la veridicità delle attestazioni verbalizzate si 

rivelerebbe assolutamente infruttuoso, poiché la parola del pubblico ufficiale gode di fede 

privilegiata, e l’organo giudicante, tra le due opposte tesi, non potrà fare altro che 

attenersi a quella consacrata nel verbale. Nello svolgimento delle attività istruttorie, il 

ricorrente non dovrà, inoltre, mai trascurare un importante principio (questa volta a lui 

favorevole): l’onere della prova incombe non sull’opponente ma sull’amministrazione 

opposta. Come più volte precisato dalla Suprema Corte di Cassazione, l'opposizione 

all'ordinanza-ingiunzione irrogativa di una sanzione amministrativa può, infatti, consistere 

anche nella semplice contestazione della pretesa della P.A. In altre parole, nel rapporto 

processuale che si instaura con il ricorso, le parti di attore e convenuto sono formalmente 

invertite, gravando esclusivamente sull'amministrazione (parte attrice in senso 

sostanziale) l'onere di dimostrare il fondamento della propria pretesa di credito. Non 

potrebbe, in effetti, essere altrimenti: sarebbe contrario ai più elementari principi giuridici 

attribuire all'ingiunto l'onere di offrire prova negativa che dimostri la propria estraneità ai 

fatti contestatigli. Sulla scorta di tali brevi osservazioni, si precisa che la prova di cui 

l'Amministrazione dovrà render conto dovrà riguardare i fatti non al momento attuale, ma 

a quello in cui si assumerebbe essere stata commessa la presunta infrazione. Come ha 

avuto modo di chiarire la Suprema Corte: «la mancata produzione da parte dell’autorità 

opposta (delle produzioni richieste) non può non costituire un decisivo elemento di 

giudizio, idoneo a suffragare la sussistenza del fatto sul quale l’opponente ha fondato 

l’eccezione»; e ancora: «la contestazione della idoneità della fonte di prova in tema di 

sanzione amministrative per eccesso di velocità sottopone la P.A. all’onere di integrare la 

documentazione sul punto». Si potrà, quindi, mettere semplicemente in dubbio ogni 

circostanza non immediatamente rinvenibile dalla diretta lettura del verbale, affinché 

l’amministrazione sia posta nella condizione di dover produrre i necessari rilievi volti a 

garantire che l’accertamento dell’infrazione e il susseguente procedimento di emissione 

della sanzione siano avvenuti nel preciso e puntuale rispetto della normativa vigente. 

Qualora, l’attività processuale svolta dall’amministrazione non consenta di addivenire alla 

piena ed assoluta certezza circa i fatti contestati al ricorrente, il giudice potrà valutare le 

prove insufficienti a suffragare la responsabilità del presunto trasgressore ed annullare il 
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verbale, anche in ossequio al principio “in dubio pro reo”. Nel caso in cui la decisione 

vertesse su specifiche questioni estranee alle conoscenze e competenze del giudice, 

questi potrebbe disporre (d’ufficio o su istanza di parte) una consulenza tecnica d’ufficio 

ai sensi dell’art. 191 c.p.c. La consulenza potrebbe ad esempio riguardare la verifica del 

corretto funzionamento di un dispositivo per la rilevazione delle infrazioni (come un 

autovelox) e richiedere, pertanto, l’intervento di un perito o di un tecnico che sia in grado 

e sia abilitato ad effettuare gli opportuni rilievi. 

 

La sentenza del Giudice di Pace 

 

Al termine dell’udienza (della prima o di quella conclusiva, dopo che sia stato effettuato 

l’eventuale espletamento dei mezzi istruttori), il Giudice darà lettura del dispositivo della 

sentenza. La sentenza sarà infatti successivamente pubblicata (e se ne potrà 

eventualmente chiedere copia presso l’apposito ufficio), ma fin da subito le parti saranno 

messe a conoscenza dell’esito della causa. 

La decisione potrà ovviamente essere favorevole al ricorrente e quindi comportare 

l’annullamento del verbale o, al contrario, potrà essere sfavorevole e determinarne la 

convalida. In caso di accoglimento, il ricorrente non dovrà fare altro che limitarsi a non 

pagare. Decorsi sei mesi dalla data della pubblicazione della sentenza, si sarà anche 

prescritto il termine entro cui l’amministrazione opposta potrà eventualmente sollevare 

appello in Tribunale. Qualora volesse abbreviare tale termine, il ricorrente potrebbe 

notificare copia della sentenza alla controparte, così riducendo a trenta i giorni per 

un’eventuale impugnazione della sentenza e poter prima tirare un sospiro di sollievo. 

Salvo rare eccezioni, la notifica della sentenza favorevole per l’abbreviazione dei 

termini di appello, rappresenta una premura eccessiva, poiché, sono davvero pochi i casi 

in cui l’amministrazione può avere un effettivo interesse ad affrontare un giudizio di 

secondo grado. Nel malaugurato caso in cui, invece, il ricorso abbia esito negativo e porti 

alla convalida del verbale, il ricorrente avrà trenta giorni per pagare la sanzione (o a sua 

volta valutare l’ipotesi di impugnare la sentenza con appello in tribunale). A norma del 

comma V, dell’art. 204bis del Codice della Strada, in caso di rigetto, il giudice di pace non 

può applicare una sanzione inferiore al minimo edittale stabilito dalla legge per la 

violazione accertata. In altri termini, è lasciata facoltà al giudice di valutare se aggravare 

l’importo della sanzione o confermarla nel suo originario ammontare, senza che il 

ricorrente abbia a patire alcuna maggiorazione. Sebbene, quindi, la norma non escluda la 

possibilità che il giudice di pace possa raddoppiare la sanzione in caso di rigetto, la linea 

tendenzialmente seguita è quella di attenersi semplicemente al minimo edittale. 
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Resta, infine, da considerare che il giudice potrebbe condannare la parte soccombente 

alla completa refusione delle spese di giudizio: anche questa è una ipotesi possibile, ma 

assolutamente marginale. Nel bene o nel male, sia ch il ricorso venga accolto o rigettato, 

i giudici sono tendenzialmente molto restii ad addossare su una delle parti l’integrale 

pagamento delle spese legali. Secondo l’espressione più comunemente utilizzata, le 

spese legali vengono “compensate tra le parti”, e cioè ognuno pagherà le proprie (ovvero, 

nel caso in cui non ci si sarà avvalsi della difesa tecnica di un avvocato, nulla si avrà da 

pagare). 
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